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L;itall| a: f leppe MazÉi 
(Nostra corrispondenza partlcolarej 

T §|||pva, 22 g'ugp./ ̂  
(E.B.) r- ,Lo spettacolo dal quale 

ritorno in questo momenjto (e sono 
le 4 pom.) è stato sublime, gran­
dioso, immenso', nuovo : sopratutto 
l iuovy, 

Ma procediamo con órdine ac­
ciocché possa darvi una idea della 
imponente cerimonia cHèsi.;^.testé 
compiuta. ' \, ,. ,,̂  , 

Ir 

1 j 

> i ̂ t t e le vie sono pavesate. Da 
Porta^Pila à Porta Lanterna, Ge-
nòVai è ornata ed abbellita dei co-

- " • - ^ 

lori nazionali. Bandiere, drappi, d-
rifiam'ini, trofei, stendarfiì,, gonfa-
Ioni, non corone di verzura, tap-
pezzerie! Sono mighaia e migliaia 

^TessiUi che sventolano sì bacio 
dell'aura, italica. , v 
:;Ma tutto è abbrunato, ;pergj|,^ 

l'eco dèi pianto ideila patria non 
.wiofèva rimanere inaudito anche 

nella ^ occasione ^^.questa solennità. 
" I t i piazza t) e-Ferrari si è driz-
iatji una graziosa fontana, sòr-
iiiòntàta dal simulacro, della ^Li-

•- Intanto co^itinuanq.a giungere 
associazioni è bandiere, tutte ; ab-

^ - J - h ' - I  

brunate. Saranno quattrocento. No*; 
to fra le altre la Ban(iiera della 
pr^ifHa legione italiana del 49, Senza 
dubbio la piii gloriosa; di/tutte;; 
quella del circolo anticlericale,'ac-
colta da applatisi'àffùo apparire. 
Ce n'erano proprio di tutti i colori. 

Quando tutti hanno preso posto 
sul pendio della collinetta e sulla 
gradinata dól moiiBMr^^iy||t^:ca-
làre là tela che nasconde ancora 
le sembianze di Maz?ini. 
., (Sono le 2.30 pom^)T^:Èphe mo­

mento solènne e commovente! So-
no. quai^pte^ii^^p^r^Qjii^he ap-. 
plaudono, agitano i cappelli., e^à 
fazzoletti';^ sono cinquanta bande 
che uniscono al gridò di-gioia dei 
popòlo î.̂ lé magiche' note degli inni 
patriQttici.'v'^'- • -' i'-'^-^:^" •'••••i;̂  
*;^0hifiquàntà.dif!^i^éttlffi^ ^ 
fèsta ufficiale,' è quésta apóteosfliì 
Giuseppe Mazzini,; spontanea e 
Sincera! . 

:»è!^fè •i^òltrignoi^é che 'iìMè: 
vano fra gli invitati hÓ notato la 
signora Saffi, la sig.^ Jessie Mario, 

Grande il numero dei giornali­
sti ; fra cui il Pelletiér del Mot 
d^ord^^^^j^odoro Moneta pel Se-
colo^ 
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l̂ ej mome|t^, itìidùiia p^ 
degli ebi'ei in Russia ci ripòrta.^fi^ 
tempi delle guerre di relìgìoné,iLjViqai;̂  
ter Hugo ha redatto il seguente ap:̂  
pel lo: 

,€L*^p.raè decisiva. Le ren|1fni che 
muoioàb ricorsero agli ultimi mezzi. 
Ciò che SI rizza jnnunzi m questo, 
momento non è delitto, è mostruosità. 
•'Fèhònemo orrimle. = ; ; i .: 
• Sembra che unS^àortin*yi1a6erifÌ 
che si ascolti dire una voce: < > ; 
' Pmanitàt guarda evedll 
\ pUQ delusioni scanno davanti agli 

.. Da tti||^|^]|atp i^^upmo, av^ansa, con 
passo l8i{tj3}.e sicuro, verso4^r,orizzonte 
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berta, modellata egrlgiamehte dallo 
§Cuhore Valle. In piazza d^Ua Zecca 
si ammira un angeleiSdaliè 'fyim 
gentili, dair atteggiamento severo. 
|i;;,il genio, di Giuseppe.Mazzini, Or 
pera 8Sllo scultore GismMdi, 

Lo scultore sig. Coata, cui ^||i^8 
%r̂ senÉ9,ta ;̂ijps4,̂  magnificaVcÒroi^ 
^^€Wlóro è costretto presentarsi più.; 
yolt^, ai.festeggiamenti della folla. 
S • inchinano le bandiere èisi forma 
subito ima catasta d̂i corone ric­
chissime sulla gradinata del mò-

^ m e n t o . ' ^ ..::.-•://>.•..".' w.,. .̂  •:,..< 

spepan̂ M» AUĵ vorp cpmipìe la sua gran*-' 
devopora;̂ iĴ SGÌen2%@ero& Dio, il^^èn°] 
siero lo vecw; Dìo verità, Dio giusti­
zia, Dio coscienza, Dio amor^:,'l'Uomo 
lO: méscola alle cose dell» terra;/li­
bertà, uguaglìanza^^ifrat^rnìtà; Dìo ijiyra 
cercato, è la filosofia; Dio veduto, è 
la religione; nulla di più; non rac­
conti, non sogni^'rion 'WoWì: tutti i 
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. , 1 ^ popolazione ha invaso tutte 
le vî ĉ fi, :gira ammi?rar^dp,^pien^,4j, 
compiacenza, di orgoglio.: Stra­
grande il'mumero dei forestieri ar­
rivati da ogni parte d'Italia, daj-̂ ; 
i'ÀfVica, dSla Fràticià.^ ^ 

Yeggo'l muri tappezzati di car­
telli raf(iguranti uno stendardo che 
porta scrìtta una sentenza di Maz­
zini.;; Gepierosa idèa,, pensiero alta-
inèn^^^cbmiévolè, questol Tutti 
ìijipareranno^ oggi, quali ìSsIèr^jU 
insegna.ift§g|y.el Divino Maestro 1 

mi 

Incanto comparisce una bandiera: 
W è scritto iiàJm irredenta ; tutti 
là salutano^ tutte le altre le siinn 
] M ^ i i } - ' • - •"- • ' • • • ' • • • •'. 
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•' Piazza Corvettò è ètàtà adornata 
'*' -. . . • - , • 1 , 

con pennoni imbandierati. L'aiuòla 
dhe ci?òòrida il monumento fii ac­
conciamente ndotta. Due pàdigiìSni 
róssi furono eret t i j j ;* gli lavitati 
e; le rappresentanze. Fanno degna; 
pQĵ ona alla statua di Mazzini i ri-,< 
tratti dei suoi. pi:incipali**^oadiu-r 
vatori. Serio quelli di Pagano, Ma-
nara,''Brunetti, G. Menotti, Annita 
Ganbaldij^'teagieli, Ruffinì, Qua­
drio, Pisacanei Ss(fìtia Nathan, Ugo 
Bassi, Rosolino Pilo, E. Càiroli, F. 
Nullo, Bandiera. Comincia adarri-
vare il corteo delle associazioni cne'i 
ài sono ordinate in via Balbi. 

È u W f a e mezza. 
' i l Municipio preceduto dai maz­

zieri in uniforme di gala, prende ; 
posto sotto il'^pdiglionè^^dove, già 
si trovano Aurelio Sàfìì; Federico: 
Canripanella; Bf,ijsco Omis, Alberto 

Ma eccoirveltìeranda figtM^di 
Saffi. Egli sàlè^ là ' gradinata e còri 
voce cojTQmossa legge uno. splen-
didissimp "discorso, per eleganza "di ^ 
fórma e per rolsustezza di coni? 

addirittura ^stu-^ 
pèndo. . . .1 .'.̂  
; Egli consegna a nome del Co­
mitato il monumento a Genova # 
rivolto ai còhèiglièri municipali di-1 
ce : « Noi sappiamo che voi lo.con-; 
servii-ete, con devota cura alia pa­
tria comune, bhè^ riconosce ih Luì 

- altri disputi se il più Grande -
noi non esitiamo a; dire il migliore 
dei suoi figli. Óuègli che primo, 
mentre tutti la credevano spenta, 
le pose corHmmensa pietà lama^ 
no sul cuore, che ancora batteva, 
e ne raccolse it.fresij^i|o, e la ri-
Ébsse dall'obblìo di I r e tSSli^ di 
muta sèrvittì.>M^-5 ^ 

. ' * . ,- . . . - ' . 

La magnifica orazione dello iìlu-, 
stre triumviro è frequentemente 
interrotta da applausi. A nóme del 
Municìpio risponde l'assessore an-
liano onor. Podestà, che, accetta lai 
consegna del monumento. 

r 

popoli, àpnbi fratelli; le frontìeî ê ,3còBiip 
p%jppo/„If mm s! â ccorga .che la terrà 
non fu ancora posseduta; le guprre sem­
pre diminuite, non hanno che un mo-
tivo ed.unp,scopo, la cività; ognrbat-
tito dèi cuore umÉK 'tsifzhtfìca prò-
gresso: ; ; ' ' • -"-: • .^ •, • 
•̂ 'fî aìr aitro lato, V uomo indietreg-' 
già: 1*orizzonte, è sempre più péro; 
le''moHiludini ai avanzano tentonv 
nell'ombra; le vècchie religioni, ca-' 
fiche, dei lorcfjuemila anni, non hàn-
^0 più ^he j lp||j:accoati, già inganno 

. deir uomo fanciùllb, oggi disdegno del-i 
\̂|Utìmo fatto; una volta acpettate dal-
ygnoi'anza,, oggi smentita dalla fede;; 
"che;:non'lasciano:^cred 
che ha gh occhi chiùsi e le orecchie 
tu^site,^tro- tìruàù' che^Forrìbile' 
Ctèdò'qùia fl&lir^tóm; gli'eì'i'orP^f 
divftir^pòrreciprocamenÉe; ' il crìstia-

%em|nQ,martìrìzzaiilégiudaismo; trenta 
Citta, (.Ventisette, secondo altri) sono 
i,n, quésto momento, in preda al sacri 
cheggip ed allo sterminio; p̂ìò che ac­
cade in Russia 1^ orrore; là;si'qp^^^, 
mette un delitttò immenso, pr.a.mér, 
glie dire, si compie un* azione, im­
perocché quelle nìftzìMi che stermi-
i^ano,non hanno più nemmeno la co-

^Bcienz,£| del dalittp, «fî e non ,sQiip più, 
a tale'altezza 5f il loro culti U 'hanno 
^ t f f l t o nellà'^bestiaiità; esse^ìiahà^^ 
la spàtentevole inMéenza delle tìgrii;| 

: i vecchi secoli, r uno cogli AlbigeaiV 
: r altro coti'InquÌ8Ìzione|'^l'>altro colla 
motte di S. Bartolomeo, l'altro col 
Sant*,UfQcio, l'altro cbU' Ausìriaf dì, 
Maria Teresa si getttano sul secolo* 
decimo nono e cercano di soffocarlo;! 
la castrazione dell' uomo, lo s 

{C#iCar!o Nodieft.in un!.ora delia 
sua giovinezza, credette d*aver sco-
perto un animaluccìo che, morendo, 
risuscitava a sua posta, e lo chiamò 
taratantaleo — era l*?epoca, in cui 
Spallanzani dava autorità a tali illu­
sioni.. Più tardi la scienza scoprì che 
quel modesto rotiferd non^ha di Spè* 
ciàle se non éhó' può rebkr^riVò as-
èài tempo di nutritatffilf^lftfèrà si 
raggomitola e par morto,; basta una 
goccia d* acqua che cada dalle gro -̂̂  
j||jj,in^me2zo.aÌ terriccio doyĵ |Q sco­
pre il microscopio,'.perchè esso svolgî  
le . rWle tt"fe\i?èE^élocìpède (SWt 
dicea poeticamente'Ul Nodier) e rir̂  
tornì alle funzioni-vitali^^- "j^* 
^;Le -nostre associazioni politi^Fè di­
vìdono'tìoi ròtiferì, coi tardìgradi 
colle anguiìlule dei tétti nna'taV pro'4. 
prietà: tre quarti' deirahno .sì •pos­
sono creder morte, ma basta ì* avviso 
del Municìpio.che indice le elezipnSf' 
perchè SI scuotano, chiamino a rac-
colta i loro, membri,: BLdieno, nfova 

eciparealla vita 

Ora attraversano appunto il periodo 
della loro attività: ma quale:-attività 
meachiha, buon Dio li — Basta, un 
saggio per saper quanta sìaJ 11 partita 
p|t̂ g£e8si&ta aveva deliberato dì non' 
accorrere alle urne: solo l'altra serài 
in seguito ad una brillante arringa 
del Direttore àQÌVÀdigef mutò par'ei'e. 
L moderati poi npn hanno ancora for-̂ ^̂  
mata la loro lista, mentre manca po­
chissimo alle elezioni. '̂ -- Che còsa 
fòri ho ! cleri^alit NonVci è dato il 
saperlo^ p^fèhè quella gente là tiene 
segreti i suoi conciliaboli: ma come 
sarebbe buona una lezione da parte 
loro I E^juafi, vedendo la,pigrizia dei 
liberali^ i9̂ ,,l|i,, desidero, perchè un' fil­
tra vĵ Ĵ lî v abbi ano più a cuore ì IprPi 
dirittihpolìticìfl|!ii.v.:i:^) •••;;•.•• ••.:r.-
i iNel prossimo Sì̂ iuglio sono quindici 

iiì òonsìglieri comunali dà eleggersi: é' 
di questi^ tre' surrogheranno il de­
funto ^'cói'ingvAléss. Perez^4iÒtiirao 
assessore poi Tavon^ pubblici ; il Ni -' 

I colìs che l* atinb^scbrsò rinunciò tostò 

la sortéì̂ ^ 

scégliere i còlfisìglieri, 
posti cono vacanti I Tutti adesso! Si 
trovano d'accordo, almeno a parole 
per mandare innanzi ì giovaci,!ma:di 
giovani che vengano stimati da Wf 
v'ha penu|i|. E qu^jli che ;pur vi so 
no amanpj sil i fuori dei partiti. 

L'imbroglio della scelta lo hanno 
persino i moderati colla loro mag^ 
gìoranza strapotente. , ^ .. , , 

Molti proclamano necessaria^t^n^^^-
novatto aì> imìs fundafn^ntis, della 
Giunta; e,mi narrano che lo stesso 
Camuzzpni abbia dettpj e assicurata 

Ma è la successione della ,. Turchia : 
rimandati in Oriente j Mua3ulmai|î  

^ ' \ * | | J« " *«>^^« ' <;uijlcensp,p^!ft 
posizione sociale ̂ perp^^^p,,di, dedM 
*^*^^V^^,^^?'^- ed, abnegazione s^à. 
.cosa pubblica, se ne trova ^pochina 
dagpwtutto. , 

quéiià che tioR deva' riiahcar molto ad 
un^otare nnnovafzione del Cònsìalio, 
causa la sperata^ riforma e ettorafe 

' aròntiinistràtiva. Quindi parecchi 'degli 
próceiiti saranno irielotti ^onsiglierulr 
cnafch. di Canossa tra questi, porckè 
naplti moderati: od" indifferenti io ^ . 
J ^ ^ ^ i ì ò À ' an imi^Ut i i i^ ed è pi? 
d ì ^ ^ e ì W i ^ i i i elio credono e la' 
scianp Mdere ; l'av^Bianchì 
mo nostro giudice poncìliatore; Pav-
Vo;:ato's:E.^tìighì^^fratellÌ^'aÌ^ 
tato : e forse Qaaparè Zamboni,' noi'|;; 
alia pubblicità, perchè possessore della 

s 

l 

'•J 

ii" 

tintura ^ Dérlpà-^ì '% ricercatissima a 
•mo, soggiunge raìnico Rovetta) ; 

Veloquentmimo'ingegnere,.Da Lìsea» 
rea#altn, — Del parlito progressista 
e'è proprio da staro aiiegrbr '^--^. 

Dei consiglieri, rinuncianti uno è 
r;àvW;caVr^R^r^'fó8SarÌ,;'eà''a''sii^ 
temip-ò' vi Scrissi quania meravielia 
abbia destata "improvvisa sua ri^ 

fe m 

Ì;^ vm • -> 

•p 
• . * • 

f ^Terminata questa inaugurazione, 
le società sì avviano all'apertura 

, Stassera alle oraSinaugurazióne 
del XV congresso operaio, 

M, 

-.^:Ì;W della donna, r incenerimento de 
. ' ' . • ~ - .11. f -

ciullo^ è l*'àvvéhire esso: il pas 

assunto aìl* ufficiò è Ip Scandòla tra-
^ r ì t o pi^siSfttedei tribSale a tìèl-

Dunque convien cércaWvtre candir 
dati nuovi per lo,meno; ma so di 
buona fonte phe se. ne vorrebbero al 
tri quattro dallo stesso; partirò mode­
rato ciii appartengono 10 tra gli u-
sMti,: mentre i due; bhe restano sono 
iWy. Réinzi-Tess^iV progressieta^^étf 
iV clericale' marchiUdicGahossà. 
'-Ed i tòodérffl^'Dor&ebliero'Ado 

Gemma, poeta notaio come il Qros&i; 
1 

nuncm a tutti gji offìcìi pubblici esimimi 
egli copriva. Sulle cause di tale atto 
sì disputa ancoK^^tóiJ^^I'ègli^ìr(iltì 
ave^e dai proprii ^elettorì^^g , nii^o 
mandato di fiducia, io credo phe ,lo; 
otterrà,signtacante e solenne, Eniu-^ 
no lo merita più di lui, perchè la 
coltura, là iatégrità del carattìere, 1<̂  
ferfi^ezzi^^^i opinioni,; la sincerità |f^l* 
W(if®^^' politica ::Ìo 'degnano, V ^ t 

. migliori ,cui affidare la pubblica cosaf 
i-r- Se è vero quanto mi fu bisbiglia­

to, gli stessi suoi avveraariì: politici-
; gif darebbero \\ vo.to perchè riptras- | 
:^e ai;cpn8)gli#fòd il Vartì.ltÈProl'^^ 
Insista lo porterebbe ad unanimità. ' i 
' Eceovl piquadro imparziale e éom-
p^l^^jji,g^^^j^ periodo polìtico in: 
Verona. -^ T^a brpvd vi completerò 
le odierne notizie evi sc | | ;^ò d'albo V 

TJ¥ 

!(!-. 

Ut 

- V 

sato non,vuol cessa|;̂ ;̂̂ 4!.̂ sseit«>,s'ag­
grava air^panità: il filo della vita 
sta fra quelle 3ità da spetro. 

Da un lato il popolò,' dall'altro la 
lòlla." .̂ -r*Tlw 

Da un l̂ kto la luce, dall'altro le te-
nebre. 

'li, 

i -

tTTpt -

'àvv. Dorigo che quasi r ius^ anche 
l'altra volta e chei avrà V appoggio 
dei-predenti ;U!.cjottV SinigagÙa che 
troverà nn appoggio affatto contrf|io 
insieme ali':ìig. Forti, attivissimo se­
gretario dei Reduci € Italia e casa 
Savoia s; jl dott, Rizzardi, uno del 
celebre Gomitata >Oarno¥alesco del-
l'183i;^è, se vorrà accettare, il sig 
Lamberto Milani, sìmpllico e coltis­
simo giovane^ -<-• Sì fanno àltn WÒmi, 

i / PJ(Ĵ  c'e^uUa. 

I ^ B^pMÓlSMMé'] 
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' ""•';',:•' l'y':'::: -iS'giugno. 
ELÉZJjQm COMUNALI 

' . . . " T 

Mi si dice che ai primi del̂  besè 
I h ' ' ' 1 1 . ^ ^ F ^ • - . . ' . 

ili 

i'̂ ;%fe;jèj#" ^ 

ma di conereF 'nicora 
La grunde '7 pV â» questa di pre 

- ' . , . / 

^venturo ftvremP.,q^ b . e l ez iÒnP^^ 
oziali amminjstrativÉ^^ciadÒno da Con-
siglieri Cinque persona che se anche 
non vengono rielette, il paese non 
soffre per certo, anzi la più gran parte 
di queste sarebbe indispensabi|a aur-
rpgarla con altre e migliori. T,'uttaviî ^ 
qui nessuno sì muove, nessuno pensa 
che dandosi le mani attorno c'è la 
possibilità di riuscire con una liìUa 
dì eleggigli nuovi e stundo inelfi si ' 
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cdrre il rìfiohìo 6 meglio 1« sicurezza 
4l;subire m% lista incompatibile colte 
esigenze della popolazione e dei tempi. 
I breti, come ,al sòlito, làvoi-ano di 
sottomano; prevalsoro^^Ja altri mo. 

E poi si lamenta qi^e|||i^lìpjpezzft 
perenne, eh*è l*affar delia piazza; BÌ 
lamenta la poca e^nòcua vigilanza 
sulle Opere Pie, dove tutto è in mano 
del clero, lutto fanào i reyòrendi fì-
nanco ì* attestato di nulla tenetrm. 
Né l>asta. A aegrótani©' scrìvati dei 
luogìii PHliìi'^óno pWi^^Wòr^-Crea 

li 

.-M 

: I 

Sleziofll amministrative 
^ • ^ i . - . . -

i-=J -!• - \ . 

Uì 
'^iì. 

> 

F'K 

ture, persone tutte che hanno di che 
vivere aUnment». Questo a casa mta 
8Ì chiama levare il pane dì bocca a 

dovrebbe cessare. C e anche il Dazio 

t.: U'Af' 

Q le Imposte direlte che petreobero 
condursi por ieconóaiiaV con còrtòifzàv« 
di maggiori intfcìtì e còii r impiegò 
di piìrecchi onesti >e^pdven cittadinii 
ma c h a t ' à i Muaicìpio noà garbano 
gU'Jmfpìcci e il ConsVgUo clerico^^mó^, 
dorato obbedisce 8ÌlNb\eri''^'dólfiunì-

j ' 

cipìo. '• 
iim*VeriÌà, se non pensiamo àscào-

teré un poco V apatìa'éH^inersEÌa che 
ne pesano adosso,'i 'Oonsìglìerì che 
f^tdHb^rfintrerànnd tìittWcederan-

ver sai'io ̂ politi co, 
istante "Wk accend 
della discordia. 

tì^lééos^'c^^Comune sì Urbi^é!& 
àfld'stessb lìv^W^ài^lma, Ói vmì 
..^.Ti....x;.l^ ~-^i^^^^fi^il?bonsÌglÌQ: 

da ban-

*PÌe^fe'tf(i®ó'cfie ^costoro se no 
ienBanomolto di amministrazioni e 

^ Ì R . 

cosi i , U S 

in, 

M 

- • : IO dico mvecQ che se ne intendono 
M îeniBSimo — e certo 

^ attn cai non , , 
tìè lenày rif JBtoUigetìza r , é ^ 
kntlò le cosa con lentezza di fi 

^' mei*%?tutto piccolo^ e f^tto monco 
Dì fronte aUau circostanze,.iLtor?, 

por© a rincuria dei liberali e degli 
uomini di cuore e altamente biasi-
mevolQ ; quoL soverchio affetto pel 
dolco far nuua rovina i loro a i cp-
munì 'interessi.,,.Vqgho. sperare che 
sta volta se ne accorgano e pensmo 
a*metter6^ ferri alrope^a : mono 
seone e un poca di pratica, meno de-. 
" màzioni ai quattro venti e un poco. 

frQ^ptìitatfaelle As-
floefsiziotiì Iffièra^cittkdim ItdUa, 

gpo |fi|ic<fse pratiche, linai-
m p t e f l acgordarono^ per evitare 
uj^^^olità poco opportuna in que-
stQfto^entì, in Una lista comune. 
^- m'e#4no ih questa lista nomi 
tutt 'altro che simpatici al partito 
popolare, vi erano due soli prò* 
gressistij e tee, indipendenti ; sopra 

#13 norói 5 appena potevano sembra­
l e ajppartenerealla opposizione am­
ministrativa, tre soli, dGcisaméute; 

fairno* scotso le doncessioni degli 
intransigenti erano state molto 
maggiori ;'pareva che quest'anno 
dopo il laboripso ê  meritorio lavo­
ro deiéCòmuati tutto fosse finito. 

Parev^ che.aqche ^uest ' anno ft 
un' aura dì pace spirasse sopra la 
nostra città e che nessuno volesse 

far 
rali 

Itifàtt i^ri sera r a§§èmbléà dèli 
^ìtatiài qu'asi sen^za 'discussione 

«u lina lista di 8 moderati sopra 
S e< di|5?^rJélezioni a l Consigliò 

provinéfale); quella della Progressi­
sta cono breve discussione, quella 
d^Ua Savo;a,.tm.^H.,^pplausì, vô ^ 
tarono hk LISTA UNICA. ,,.., ; ^_,;. 

Si atten,aeva la decisione della 
£y«uzÌÒna)é. ; " 

Ieri i ^ iit '^iòcl disctìtóVaiKr â 

: 11̂  càv. Mà̂ sò Triéàté Mpufgit'àv'à 
ya îVótaìilOive in blocco; 
I illK^Ì^. ing. ^GaMli ccWfttev^ 
f lai elezione M Prosperini ,* un no-
limo che viene dal pófMo e che st 
I èufatta Una posizione ^ rispettabile 
j a foEZ^iidkintelligente'lavoro e l f o 
J'̂ jjerciò def é^^éllère nncapace a fare 
[ i tónsigliere CQra^nale^ ,,, ^^^^.:. 
NoefwS',Vanzetti Cesare o s t ^ i a -
Y&aàSua volta la conciliazione. 

Posti ai voti,i nonii dei candì-
dàtiVpassàvitìo'tuftì^tòSgMfiinia, 
lìfétìòur^ò,'quello ^#^uÙto, peltó 

: riuscita del c(uàlèi%i*8tèi fótta la 
conciliazione, FA-VY. GIULIO ALESSIO; 

I il quale otteheva ^C> vóti favoì^e-
! voli e W coutx'art • "̂ '̂  ^ 
! > '̂Cosiccliò con 23 voti^la^Cosii^w-
I «lona/^ idecise'chQ>ancfao quest'an-
' nQndayt§se.aif§jft luogo lotta elet^, 
Uora le r 

-• v 'K- '-s * : 

U-^bi'.7**'' 

^ Q ir .aw. •" 
dir >conte 

anno 
iuUo 
ìlone 

R 

lì 

m -3s. 

fe 

esitano un 
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Sdmbonifàció. 
Il contò. Milóhe Sambonifaóio in­

fatti mefita iì • foto del 23 ìntran 
sigenti della Costituzionale, 

Prima dì tutto ìli#:conte Milone 
di San Bonifacio è un conte, e 
iavv. Giulio Alessio è un semplice 
Borghese, figlio detproprio ingegno; 

poi il conte Mlfbne di Sin Bo-̂  
iiìfacio, è ricco e V avv. Giulio A" 

riessio vive del proprio lavorò ; 
il conte Milone di San Bonifacio 

è\una nulUtàfef'hvv. Giulio A-i 
lessio è un valore; -

il conte filone di Satì Bóaif^cio 
non apre rriai bocca in tìó'risìgho e 
f avv, Giulib, A Ì S M Ò : pàrlferem 
élo(|llritètóÌÉè, a pS» dei pub-
Mici interèssi ; • 
, .il Conte MiMié' di San Boni 
non ha coltura di sorte e deve Id 
Sila pólìWne so(?flf'al c^nso;; e 

Amm. Giulio Alessio è uno stu^ 

:*/jÌÌ#*" 

a Pollini dott. Luigi. 
10. Prosperfp Piélro 
11. Sacerdd 

!•-'. 
{)^ 

M. 

n i 
im,i Massinifiil 

• I.: 

S-eVés l | t 

i::oJ 
•iy i 

fm. 

nio. 
Giuseppe. 

ProvincÈtè 
' l : | | n y e n i i t i dNg. Moisè.̂ ,̂̂ ; / ^ 
2. SjbédS commÈMncenzo^ 

Oerutti^^v. feitonio. 
Cittadelff^co. ftiovannis^f 

5. Maluta cav. G, Battista. 

fèm 
; . ," 
* ' 

XIV lisMdel Comitato, 
Bellavitis prof. Ernes to L. 5 , Levi 

Gattolau Alessandro IQ, Tabpga G. 
•^SJSj^Sargbe Andrea 5 , fianieirSiovatir; 
:=inÀt5'i;M«''ansioni San te % Ktibin Gae-* 

;&;f.;i 

.1 

.zione. 
Dunque, 41 conte Milone di San 

.Ponifacio doveva aveVè i voti deì 
minti-ansigehti della Cosiiium 
ftaie e jm&Gìij]io AlessidiP^^'^ 

^^bto contràrio. 

_ ; i r 

^ • 

n 

i 
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All'orH che scrivo ai vocifera che 
il partito bìierale sia peî  costituire 
tjtn comitato elettorale e stia concer-. 

• '̂Hr̂  ••••. hn ,'' ^ìmm:i ••' • ••• •' ''•• • 

tandoai per una hstaiMPnia 9 concor-, 
data. Animo, dundue; se. vi^iceremo, 

egho per tutti ;.,Be no, .anche Mom^ 
fitti non proveranno V amarezza di un 

uha tardo e ,vftno mea cuw 
t^ 

' ' ! • 

•-IWi .1 emita-
zibntì'̂ Proî ìrteiaVé' dècfiièM^oi'a'nie a 
Gar>ib4ldiwtNoiia Scuoia Normala'éb->-
\^ lypgo vna! comfìoQroor̂ zlone, ; >-i 

, ./,,F«?Itef,,,^l4^V^.^Hr.e,.ll Munifòipio,. 
deliberò di POO'e una lapido .sulla p.asav 
ZuiÉni dalla anale Garibaldi nel loo7 
f̂tfitì ed ptfp.itefdr''bhi«mài*à Gàî ifbtP 

di4«>viaiS.^ Avvocato,! dì 'concorrerò^' 
coni 2(M); lìret al,.m9WUm?nto in Roma, 
4Ì: f9Mare ^^l?^,#si4!>^ ^oP^^petuo: 
dà 3ÒÒ lire ciascuno iri aoccorspi ad, 
orfab'sìli'e vècchi intitolando uifi'p da 
•VitttìHo';EtìiànuelÌ5 è'V altro dà Garii. 
baldi;Cd'altri jpilovvedimenU. 

' MJi'iaieeola &^)l P r ^ ^ i ^ ; -^ tég-
^esi (iQiV^driatko: 
. Gravi lagnanze 

cav. T^saari, per i 
nario, p'ei'ltf^siia amministrazione. Si 
fanno grandi, spese, c'Vltisso d'im­
piegati in'MuM'iVfei sî '̂ ^vfitìlano pro-

Naturalmente, il partito nófetró 
i rimane fedéle aiupatti segnàti## 
jvotatl.con la. M&QJC' che a .sua 
evolta npg muta'Ksw® decisioninv. 

-̂  ,%J:S^^ ,«PÌmt^app^rtiene ormai 

sista, e alla jSavóji?^ •,.,^^ 
C'Mà ,2l candidato "cBe tiisogna far 

Qufn^,fc^i^ute|t^,iftConsi|liQ^ 

m^glio^animt94Ml^ condi?5ion^^aQ^ 
nomiche J e l l a M ^ r a , j3Ìtt^, , ,asàA 
conte, Milonef, $m^ > B!̂ a,i|;gtoio. ehe 
porterà alla, tribuna ili-suo ekit-
q^uente mtitì|po e-farà trabopcire 
lE^^bilancìà 1 ̂ ^lavore '̂̂ deltó cjiàssi 
poiplari col peso del suo palaizo, 

1 Sia dellaiCfostó'ii^iènaMsaran-
fio supèrbi di essére riusciti à fat 
tacere aoBffe una volta uno dégl^ 

m ^uWe,l%,,qg^4ion^,,^^^^^^ 
m^ym giovane la, cui vppQ.,non 
si può soffocare, il cui, poraggio 
ha os^to» rilevare lé ipende della 
araniiriistrazipne'^ cessata. 

Ecco biò òlie non garbàVàal si-
;iÌòr^MàllfTtìesll---;' -^^'^ 

l 

ì ,Landd Giuseppe 1, Sette cav. Ale/- i 
.$an;drp,;e Aglio 15, Azaalin Aurelio % 
>na^prf>f. Egìsto 2„ :?iUi Francesco^ 
, MoràAdini ~ r̂óf. Filippo 2!,.,ducoo(¥ 

: ,#en%het,tvFef4eric^ Frijs^erin 
avv. Faderlco 10, Guerra cav. *Fran-

^^éscod,;Srìbai(io Nicola 5, Wòleoi* 
bui-g cav. dótt, Gìusejipe 40, 

Uio^, Bianchini Antonio fu Gio-
vaiinligi: ' ";'' 

•^Totale XIV* lÌ8tSWàM64. 

ilén'S^ -r-jGondecretlLiaS ^maggìp 6^3 
giugno della corte d'appello di Yener 

nel p6rs8n;,fe4e.i^o^Uijtqn, ^ vice-
.conciliatori delle pro,yincie Veneto. 

Parala provincia nostra non vi fl-

: éàrfutBiniHà'ib >^Sbe'cynéllì®'e ZaÙà 
•'l)othetÌiìi?d^'^ -̂ - - •'- • 

Bpi*wfn,ii?- ìljprof.i Giovanni .Cane* 
striai ) haJpublicato, fa • cura della! tipor 

"grafia Prosperini la commeraorazìone 

\&. 

** 

r 

sfatti di aver ottenuto per la benevo­
le iniziativa del prof. Gradeifligo di 
visitare il materiale pei feriti in guerra 
che si trova in deposito presso l*ospi|̂ , 
tale militare di questa città. "' 

Pertanto moQ|s;̂  sonò m'òltb g'̂ ati 
al d«>it() proflssoVe, rìhgraMtfo sirta-
mefft% il fikèraVo eomand'&tìté la di­
visione per averto concesso ed il t«-
nentecolonello direttore di sanità dòtt. 
Montanari per essersi co ì̂ gentilmen­
te ed officacemente prestato a mostrar 
IW^fiil .rairahilo ordine, che regola 
questi provvedimenti sanitari. 
• IH4i»m© I©KSa5̂ tf • gtlt»tì;lJiaiv©r-

-^ilAnòlìe 11 cHiàr. prof Adolfo 
Sacerdoti della Facoltà Legala — tor-
minando ieri alla Università il suo 
i i S ì ì ì Ì)illtto tlómmerciàlo — t^nne 

gli • studenti un bellissimo discórso 
per commiato, più volte coperto da 
entusiastici applausi. 

'K^k 

Ililtofl^O iOVOL.CQ h dottl̂ à̂̂ èĉ nSenti 
dèiJDlrìtto Mer-dimoi 

cantile, incordino alla vita economica 
,;!nazionale ; Sogfelme essere necessario 

per il^atìo sviluppo ai questa scienza 
^̂ che la parte teorica oammraini a i^ari 
(passo deli0*pratica; affermò iì ,prò.-

^piisì veraija^nte.iirii inf materU # 
j|fiàUBtria,e commercio, dei quaUJ*:!-

talia può andar superba dopo |a fl̂ a 
redenzione: disse con frase elevata 
- < •-- > . . . . * . . - • . • ' ] ' " ' - • 

it^to 
%ii i 

i'jtì 

mente ns6oS3e tanti applausi 
e 

t a ' (Mt i^ tp (X?e^§Ì I}6 a P 
i pasàato di astìSse irìOTSranie 

\ ^ ^ SU'O 
ha' 

; Còluto rendei* possibile la vittOi'ià' 
jdiiAin candidalo,del" ^elencali; 'ha 
'' voluto _ eccitare\\. cittadini .ai di-i 
i; sgusti ̂ ; WM,;lptt^.; ha yoliito, prò-, 
Ijare cĥ ^ ba^ta ,^^^re. j ioyani jip-t 
! *eìlig;entf,e .in^ipendepti, ^pei;jver^ 
\ Il, suo voto contrario ;, B questo 

Éèp?^m^^ S u d i c a M m S è . 

^M^tllk iMIiSr^aflilrMel Còniitó# 
Seliella Presidenza della CosUm' 

¥ 

Camoi im e non possono sopportare 
tante ^Mk \ iy^^hfmo'àe He ocî ,, 
cupi^ 

di Cadore verino soleonemenle con-, 
Bi9gnata„ftl iSig. Ignazio Locatelli, t^r 

preaìdio in quul capoluogo di distretto, j 
la moda l i^ àbvàlot cilìle pe r i i %ô ^̂  
raggio e l!^aWi«|ipr.e dimoat^ti nel.* 
trarre dall'Adige nello scoiBa*fabbruio ^ 
uri nover' uomo elio vi si ^ra gettato 
Statico dolla vita. , , , 

zmiàle Wié'mie^ò ì pìimWàb-
' éèràà séghltff ffi^"^n<5i^^^mitìftcìà-
im'ó ài'Mbbliòo biasimo qufìy.ti'̂ si-' 
ìgnl»FMa:so Trieste, Celare Yan-
^zettì, Fedei^ìòo Gabelli^ ,;eccìtatò-
ir̂ Èî della discWrdiai cittadina ; noi 
;dBntJrictamq'oal pubblicQ^^àibiasimo 
(xjulfti !i53 che pei;t^ancorii,politici 
rpmppng. j|i^^j^ccordq^ stretto dai 

llo^^.r^ppresetitaM^ ,;l 

dizio, quando fra poóo colla nsfa^ 
elettorafè allargata;; il véro « ^ - « * 
sàr̂ à chlé'^afo^^aMtìbminare i 
pV'ifà'fipreSe'n'ftntii il popolo pa-
dd#tltì'*ricorderà codesto' covo di 
insensate intransigenae.ì^ìi codesti^ 
cotoplici dei elencali, di :quti*cle-
tìcaii che vogliono Tiistruzione/iW 
)fcio ai pr0ti,,0%gapa"He. ; 

lfnuom,corf)0 tótpi|al^^al^l^|| 
•spazzerà u paU-p Oopsigjio da co­
desti pacieri che pérjj^ifJàdisfare la 

La nostra bandiera diviene adun­
que illffóme dell' àfov/' (xiMo-A^ 
lessiof edflè^la baridiera Mpàf^ 

KP^ànti^atie ' petsbniff Ifé̂ 'p̂  
le opposizióni, qevobo tàdèrè.^ , 

II' partito liberale deve votare 
disciplinato, fedele, ponipàttó^ sotto* 
pena dì fellonia, la siia lista, in ca-, 
Ì>ò alia quale forra4fc^cp GW 

Anch^^uelli che l^M^Wjòm^ 
battuto^ voteranno per^^ui; 'tutto 
lo sfQM0*della lotta deva coh'si^ 
ster^ nel farlo entrare tìèl- t>atrio 
cprisìgliò ;: itapèrócchè còàl dffnq-

! streretiìó'^titte là fera maggioranza 
4^iJad,ovS.^, cm^ ,̂j|bera)^(; e,.che, 

! tutte le.vojte • ch^i esag, ,si ^^ùjiisce 
^Si^i^cpia,, tutfe i-iemalitonsigenze, 
f annienta tuttiti||§i^tativi di discor-^ 

'uno slancio alla'^it-? 
: torìa-j disperde ogni elemónto: di 
\ perturtóizione cittadina e , i m p e ^ ^ 
Jsce colla sola sua fòrza fl tirjonfó.̂  
; dei clerjicali. 

e 

pubblicazione deve costituire senza 
dubbio un vero f iveni«Mtr^Ì iati-

lappiamo òhe tja^ùi ^ròiéeda magni-
ficànìent'ó Jper laa lesta ^ ̂ fil'aatrùpica;» 
che la !\fililrai bt^emerita! associazione 
COJUE indefesse curgiJha , procurato per 

^lifeenica p..y. ,ftUo, oro 6 li2 > pom. 
nei locali dèlia Palestra comunale. . 

Oltre agli alunni di tutte le scuole, 
ed alle società, vi prenderanno parte 
àH^IWHtK' i i • # { -sopial^i:^ disila 
plancia, df̂ tòe fé àìydetà di Oittà^ 
delia, Este, Monselice, ed"il Ol'ub ÈTu'-
ganeo, tutti con la\propria bandiera-
., Vi saranno duo injgTessì, uno da via 
vignali a centesimi cinquanta,, con 
accesso agli spalti erbosj,! altra dalla 
yia, éVicìato del Santo a ,I4. 1 pér̂ ^4 

'Abbiiinitì'é^ritiU c</h teto • piacére^ 
che i nostri bravi giovani, per là 
«làssiihà parte» oitrea prestar To^ra 
ioro,v]^antìo voluto^anch'essi acqiui-i 
sfca>Ìf;ji(|i;J?igU0ttfl( (d'ingrosso, ciò7li 
onora altamente^ 

d MiijL 

lui campi 'dì batta|ìià, lo sTiMlqio iitì 
b sereno della tìciChza;*4onM'iÌyj 

pia? mezzo alle ovazioni generali, incì-
tahdo gli studantiiia; studiar ser^^re 
coft' intelletto d'amori il Dirlltto,MeiÉ? 
capMJ?, jponie uno dei più,efficaci cp̂ er 

go rassemoiea generale .di. questa 

M«ok.i.^iWi8gKé 'tm&m. 

zìone delta nomina deli^àvV.'WrèUi'à 
^to)^1tfe8idétì#'i*08cia il'i-blàtorà^^^ 
trdinitsto • e-liattoWafe, :dott6p GSusepiib 
Gettane© diede lettura di liyftfdàbo^ 
rata, relaziono a, sostegno della. lìs^» 
cpnoor4ata. Dopo |)re,v^8sìma .disQUs-
Kìpfle, 1̂ s hs** stessa;venne alla quasi 

'linanìmità approva|%fra gli applausi 
llì'assembleà. 

LS^Sì̂ o c«y ,^ ^;t^c&, km 
lùo^ù nella sala del ttaitrV 'nubv6'Ì 
dti'a pubblica adùhenzà dWUa Società 
d i oirémazióne, iiiptÉÌtia^a|^i^^óprimÌ0P^ 
il propHò^^vc^i^-'stfllanviolazió^nà daU^ 
es t reme volontà di "Giuseppe G a r i -

tòrafUg^M^'Simiè al non Soci ^ 

tO'M. F. cr^deudo di*«̂ t>oter ridurrà 
ai *tìuoi lyoleri ,un uff̂ ciaIÌE^T,dÌfitpubblii 
ca sicurezza gHiaveta 
proposte per farlq ^sìio.̂  Invece, per 
tutta risposta ve^na, tradotto^ ^gU 

> > ' j - j Mi^''.muiìin-i/>m:.t. .A 

^^=i 

a!i^>;-ial&va 

^ ! '. LJ : ^ ^ - ^m. 

1» 
r^ i 'V^ i ^ ' • 

Che se n'élla -dispersione, nella 

, mém^^^^ ii ̂ m^F^^ m Mp dei ̂  
(23 ititoilerahti amici . dellawrCosiirii 

(•pbzionale, ,̂  •., ^ 

; • 

iii2i^'#ii*'»* ; • r 1-' 

' • r 

se 
p r ^ ' 

•i 

• « 

• ^y 

voluttà di votar a. 
?^% \ r 

;. ' L^ Àitc^iaMhe; Oistituzìotólg 
Prpgressisb, V Asèociazìpne^pppp?-

ilàre Savoja ed î iJ Circolo ^ eletto* 
Vàie' Italia r ^ ó t ì i f a ^ ì i ó ì ;'̂ "̂ 
•agliJelettpH la segn^^nte'lista 

Al Consiglio Coéiunale 

1. AlessiOt<avv. Giulio. 

; 3. Cavalietto coni|n..Alberto, 
: 4/ eit t lSlik Vigodarzete òoÌ 
, 5. Coletti avv. Domenico. 
i 6..cDe!La?:flTa co. Antonio. 

7. Leonarduzzi avv. Zaccaria. 
8. Pacchierotti dottr'Gaspare. 

I ginnasti isolati ed ih , corpo, do-

gati di entrare per via Selciato del 

.Neinnterno 'delia Paléstra mmti^'^ 
no dafifeoritiHpsiraì giovanotti, vénduti 
î ;,p;'ogralnmì della febta. -r-ii vigliettis. 

'dUngreSso fin dai '̂gRi si possono ac-; 
Ì I B W ^ ^ R ^ ' ^ W ìA.sig. Qesafano, i li"* 
I bì!^i.prucher, Draghi,, i^sl^ongiol^,,^^ 

arresti. 
«Il vi 

13 JLÌSSÌ: 

¥ 

t' 

":.'.!^Ì^iÌ' 

la sera,poi sarannoj^vendibilialla por-
ta-d'tingresso. 

XI* Usta dai sottoscrittori lo schede 
per la colletta degli 'àhiii 'l882 tó^Sl. 

;0a'v,^Wa8b'1!|fete 'per sé <éà 
I eredi del fg Giacobbe Trieste hi . lOOQ̂^ 
ÌLeone Trieste e fatnigUa > 600 

. i.ajgnijii.'"' M^-^-

. I t i , . , , , •. :\\- . , : < , • = •::h> TIMOO 

Riporto Lista precedente » 43733 
- , ' • • • • • - - • • ••i-4.^Ji^W^l--^- ,•••• 

Totale Gomplesaivo-Li l43à3' 

— Gli studenti dei quarto corso dì 
medecina furono sommamente soddi-

Certo J. G. introdottisi 
n6Ua.,oasa dr^c'erta.,Maria Molinari no 
cubava un orologio dervfloVé^i L. 13. 

éìtìtoóttl trtìV'aVià^si'̂ l seri*ìi'è1ìó'BM' 
posò casualmente u^a mano sovra la 
gftW>^ ?" «̂ '̂ i slava rinchiuso ^l^^l^o. 

Non Pavepse m^fy^^iy^^^^sììf^^ 
la afferro e morsicò ^producendogU 
una ferita piuttosto grave. 
, ìo però ci offre occasione per rac-

^coraffidarb a coloro che vannJ a Visi­
tare il bellidsiVao serraglio del Bach 
ad f usare j>i4dè'nza'ì ŝt'à il Sfatto chO' 
non l?;uaanò' tùttl!iHéómie<p^r|(.ii tiiàoni 
senVo dovrebbe iins'égnare ! 
, IJnrtvi^jislkié^^Uia^ióassier^lsvpra^, 

parafa fwggiroj lancia,ineirufficio uria 
ilettpra,xoal concepita: - ^i 
' « III faccia aglisftyvenimetttì,politìcls 
( che minacciano v Italia, un uomo di 
jcuore non può esitare a crearsi una 
jtiuova pau'ia ed lo non esito più e 
rparto dbte'caÈ/sii.fi % 

.•- ' f -

iTSfiJt^Ib^- né 1; 
'-':nialrl^^onl«.'-^ Ambrosi Eugenio 

di Matteo^ fabbrMif^^ì carte da 
Muoco, plibe, con Éaule Burtelĵ flap» L 5 -



- " ••-• :>. '>: 

l'^n 

tfr dif^como, éàsalinga, nubile; en­
trambi di l^adova. 

t i é r 4 i . — Marchetto Domenico di 
« I f n a n d o , d^atìnil. — Oavàl!aV]cJ.>FÌ-
l i p o fu Giy8a1pp,:i'annì Wipmhì^ 

i'^i coniugato^ • '^.< • '^"^'"^ •"' 
"ntrambì di Padova. 

i-^ j 

Domani/sEibàtp, primo concertò dei 
la. Célèbre^ tfoiinisia :Sm^s^^ ™ 
CÙQ suonerà: ' 
1. . ta. Ballade et Poloaiese de WieUà! 

m 

parziale si apprù^àrìo'fdMfÉWÌÌW' 
legge pel traeferiraento^dielie cìiniclraii 
della facoltà^mtdìcaftislV; Università 
di Napoli. It.ll art.^«|it^M«2a pel tra 
'àporio ia spesa di lire 850,000^ 

r-> 4 V flrf r' • /.•'' . - ^ "• 

& 

Seduta pomeri 
S i ^ V e la seduta inriZi 15. 
Si ri|!iWdfi U discussione della leg" 

gè ferroviaria. 
GeìgSiaEiì'ill, rela.tora esprime l'av-/ 

vÌB6 delift Ootì^mìèir | t ì«^ 
giorno. PàHe libo laàlesM 
l^a commissione, *^^lPM W 
unj.prdìne del g i o r i # ^ f r i s a r e | i l 
governo.ad esaminare le condizioni 
finanziale delle provìnòie cui riuscisse 
troppo gravoso il contribte^.^e|r4« 

vena, glìjesami p9rcos,..«„vw.^j 
di 1» e^* clasàH^'capi*-*^-''^'•^* 

ropone 

M 

•VIW 

2. J??(i^Ìa,di BàgHni. 

. NfigM intermezzi la cpmpagniauV^ 

'Xdd\h% darà la commedia iri dfàlfetlo ^ 
Mdrufe in famegià di GhìlMai 

v<ìent. 75, scanni e sedie in platea L.lj-, 
.galleriaucent 50. '^ >• -...'' ì 

Palchi etc, vendibili di fronte a f 
Pedrocchì. I 

¥ 

p.olì̂  Genova, Yenezia,,Eaklermo e Sa-
costruttorfe,nava!o 

classe, e macchinisi! dì 1* e 2* cVasso 
nella'9«ft^te ,m0rfantile*ÌJ.§imi.|Rono 
stati a^ i i | ^ iè t ì i t ì» tko dSil^luUAfca 
istruzióne. 

i- ' 

xT ti 1̂ r-" ri ^' ?". 

IL 

^ i' 

0 

<'.% .^'-V::. 

CORRIERE DELLA! 
••1 

• = • 5 ^ , 1 ; ^ ; ^ 

- , 1 ' 

-i. .— 

%' 

'Srz 

Zana^dèlli ha diramato una ciròo-
colare alle autorità gindMiahe invit'an-
dole a fare maggiori economìe nella 
spesa ,di telegranimi. 

— È falsa la voce della grazia che 
il re;4nt:ender.e^l)e di fare td Alberto 
Ìk|ÈlldiÌ^tónri^Ìo,>.p?^rec(9si mesi di 
carcere. 

ì^rofessoti straordinari 
Baccelli, rnifìist^o |ella Pub-

bl||a:istruzìo^Jh:fcerpeÌlatp dal con-
fSffìb Aiiiìftdemlcò dèli'Urfffersìtà' di 
Roma se i profesffoH straordinari ab-
biano diritto di intervenire ai Consi-

Jjriee di 3* categoria e prowedei^è onde, 
accertata la loro impotenza, perchè 

iheile sue linee essenziali la reto non 
'resti incompfettr ,^,' , 

j^^.^^^jBit©éBrfaii notfl^cfcòglie né l'or­
me del. giorno Àrbih né quello della 
b.mmiasjone.i • - i 

^^ì approvano dopo discussione !*arfc. 
1 che diepptiek linea Lecco Colico 
dalla quarta paesi alla Sòconda càté-
SfllSî 'O stabilisce ilrìparjjO della com­
plessiva quotai a carico dello Stato, 
qioèJ^. 265,066,600 per .le linee di 
s,gco«)a# categoria, 259,797,120 per la 
tersa, 94,130,000 per là quarta — 
r.artìcólo 2 che determina il riparto 
ddla^.spmma per la seconda catego-
n t dal 1880 alASO? ^ > l' articolo 
gtoheT^étermìnà i riparti per la terza 
cgeglfià daÌ^1880al 1900. 
^All'art, 4 che determina i riparti 

'peri;la-4 categoria dal 1880 al 190(), 
iCùn. Bonghi osserva che una delle 
liWrgWimportanttiEfàvolta nIKà sòp-
pvesBÌiQhe della quarta categoria, ̂ r 
*quéllà di Vittorio-Beilunó. Domanda ^ 
4«» JLa la epe^ariza. che i« una nuova 
rèviaione si provveda & qtìesta iìhéa. ; 
'ff'l'fitewll chiede che lajî sjQanipb-

o-'Oastelfranco--MonteWluna 
ata in 3. categoria* BapeQ?„̂ . 

Il minism d^lfi&rfàa^lià;brdinaf 
ho i CBÌrinotìi dèi P|ci;dl 12 tonneU. 

fato di cui *ÌI attùalMite fornito il B.̂  
^ ariete il/fonda^fi, siano sosti.tuy.i dà\ 

late ognuno'. 
È stata già data la commissione lll^ 

!-€aBB Ofupp Mi^KonUcft,!]! quafè -do--
vrà farne la consegna in breve tempo. 

Sténére •il/kedlve^^ Jéhovasi air i"" 
**«»«-« *''iwi*r-/'WSi' wiifftaIl i*«KKiiS*te ter vento 

à 

V 

rollo'ahgtòfi'ancese — Ùranvill^ 
il 13 maggio accettava queste propo 

^Malet J l 14 telaggio dice olle 
r̂ fnkiévfelE vedono jiell* arrivo 

ste 
| l i e 
élla squadra vantàggi 

,.^.ran:vill9, ik 1? ; paggio telegrafa j t 
ypns ch« r Inghilterra deplora cHI 

invi. 

a.ciò cóme 
errore 

le altra,,riotenze non siajio staie invi 
tate a Bofperare # L !tt Frllcia ,. 
ringhìlWra. Oon̂ *"-»-̂ " -̂ '̂  -'^- '' m 

MA 
, ;^&ìtì^ 

f \ niUivo dagli 

wi 

• ' . . -l K 

gli di Facoltà, nei 4|ualJ m trajtti dì 
ipronunci'are §̂ opm ̂ 4o'"*^^^Ip6'^ libera 
docenza, ha rìspost|ÌRfeinativaDaente. 

j w j ' j w l Viir 

<^-—. • • 
Pìauori della Camera 

Rip^etèsi eh'e la,Camera tètrainerài 
suoi làvpri sabato o al più tardi dò-

• ^ • J . l ' . v - ^ l -

\K 

:5i" 

' I ^ • ^ 

ICqùg to caso ^o^^ij^igcute^ani^p 
più, ir^|\iestft ses'Sionfj;̂  né la leggo 
«allo stato degli fmjffiatì civili, 
qùelta sullo incomp'atlbiinà parlamen­
tari. ' 

I J - • • -

, • i i ^^^^^^^^^^^^^j^ 

^ ' ^ 
= 3 ^ ' 

'"̂ ;: \:" X argento -••_ 
Da un iprogetto ufficiale risulta che 

il governo ha poeto in cìfcolazióne 
sette Hillitìtf è meSzo di'ifncm^là'di vii 

'̂* 

ale d'argento. TornarónV^* •n 
eim 

ilo* per pagamento dei dazi logaiaali' 
•Gìiia. ,,pinque isUioii»;Ìidff«H altri tre m^ 
una partéNmilrò. j ; ^ ^ ! toste barba-I 
l'elbhej la|F|iTt^^|i[^^giore tetòih cir|i 

ì^:.-Ì-^^ 3 •A- -\\ •ik 

^ •' 

is,-.¥ 

;' IL Vienna vennero sequestrati ^̂ pa* 

lìalnìfesto dì "Vìttor Hugo, in favore^ 
àM Ebrei. 

Nel collegio di Garikaldi 
La candidatura dell'onor. Agostino 

Bertani al primo collegio di Roma 
acquista sempre maggior favore. An-
cKe l'altra , . s#ff i | Ì |Hni l l ì l ' 'd i eVet-
tori affermò il proposito di sostenerla 
costituendo un apposito Gomitato. 

La elezione del Bertani sarebbe una 
giusta riparazióne che Roma darebbe 
ad un cittadino tanto benemerito del-

' . - . - . . ' • - ' " ' • . - - - 1 ^ . . . 

Tunìtà della patria. 

i '^ f lSh^rf^^^ 

i^-ya 

6«^! 
manda poi la sollecita costruzione delia' 
Pàlmanova-Portogruaro. -^ 
^MM^&w^ni riconosce 1* ìmportStìza 

^ella^^ttorio^Belluno,! ma non gli ò̂  
^ ^ t a |iresentata^ alcuna domanda; se 
v&K'tfH' accetterà" con favore, mi fa 
mestièri sollecitare'. Dlchltó ^ t t e 
ragioni a Piccoh pet^^inì^rtén 9iGQ«ti& 
tf'^irai^ggio da lui nchiestòr; menire 
dichìaî & che terrà conto dèlia i^acpo-
ifi^tadS'^one per sollecitare la i^alixìa-

oriògruaro. ; d 
replica che la Vittorip* 

elluno è trpòpo.jo8tosa, é^E,cQ,rauni 
e da .p^vi^cia non so ti o in grado d» 
gplifeolre il contributo; [ma, fibiebà 
il ministro àe rìcoàoédh I^i|»portitl!ria 
à§M^^'^^iéh0^' teftga:presentQ,pei: la' 
prosaìnia legislatura. .; : 

ia<3®@i"§sp risponda jcho: lo tara. 
^Stpp'rovhnsl l'art. 5 che ripartisce 

Urr'^63,265,7« petXacqùistò di niaV 
boriale mobile •per^-^li^anni'dal i880<' 
al 1900, : etlkar t^-ifel^amiiet er mìtta i l 
riparto presuntivo-fra^varìrhrrea 
d^k' amnj(^ntaTe d é M l ^ r ì , secondo le 
ĵ fUesa?^ tabelle» ^:-.'^'-',' 

Si, imprende la discussione delle ta-

éllar Blslaifi^FiilnoranbT« ODK ff i 
^gnàoiurja fiy^ ,difcussioie;' p^r ila: 

Si annunziano interrogazioni fra cui 

I n - ^ 

§i crede imposailllil che il ministero 
Freycinet poesà resistere agli assalti 
degli avversarli. '-

Si paria già dL.un minì^terp _ 
che 'èotre%^^ sucpodera ftU*attuale^ 

h - - h , 

Europei i^JgiUo 
I giornali sono preocctipati delle 

condizioni de%lìèU!'op6Ì in Egitto. Mi­
gliaia di famiglie fuggirono lasciando 
tutto le loro sostanze. Àirappolio del 
Lord May Or f^ge^rcMm costìtuìscS^tiii' 
fondo di spccorsoj, riapondono; tutte lo 
classi delia popolazioifie. 

' ' 

- ' 

Il':pàpa%i GaUiziani - I l 

:-• 

tv--
1'%. 

T ! * 

n-L'. 

stì 

- • • - ^ 

-H 

Itpapa scrisse al vescovo di Przemysl 
itì^^Gàlliziai ringrplanclo i Galliaiani „ 
delle feste fatte al nunzio apostolico 
à Vienna, gionsighor yannutellì, n é r 
suo recente viaggio nella Polonia au­
striaca. 

La lett^fa pontìfiela contiene inol-
tre-grandi elogi ai Galliziani ed,al* 
r imperatore d'Austria pei' la loro de-
vozione alla chiesa ofitolica. 

ifA^^b f^m^ 

f ^ " • I -"•jiT.'^^i^ji^'^^fi: 

Un dispaccio dalle isole Filippine 
4ice che il cnolera è scoppiato al 

TANTINOPOLr, 23. — La pri-
ma riunione dfi|a conferenza fu diffe-
'ri\§i,jjs9'tìndp,Jiflcesiarie nuove trat-
te^tiye ..coUo î poî nze Jn oavaa^ideiia 
circolare di rifiuto doIU Turchia, la: 
quale non riconoscé'W'tótóif'ètlWr^ 
della conferenza di Costantinopoli. 
Fuyvì un malinteso diplomatico; §j:i|i-

jj,v]|Ie, parlando -con Musurdè paSòìà,̂  
c redet t | J Ì comprendere, che , il Sul­
tano consentiva alla conferenza senza 
partecipazione della torchia, e ne in­
forme le potenza, La Porta con nuova 
circolare rettificò il raalii^tesp, ^jijhia-
randb che giammai acconsenti alla 
riunione della conferenza a Costanti­
nopoli. Continua a ricusare dì -ffile-
ripyì. In ségtiito a questo- incidente, 
la: riunione doUa„coj;i|aTenzaftt^di^^„^\ 
rìta, e fu pubblicato fr.test^ della cir-
colafe 20 corr. della Porta, in cui re-
spijnga ; la conferenza , e dichiarasi, 
pronta à^trattarè cori ógni> pòtògaìav „ 

PARIGI,'23. --•. Il^fap^reamijante: 
d'Austria informò.?rofcìhetcKep&u-Ì 
stria aderì alla imm^edtata riunione-
della conferenza.;:;;! gttrliaii dicòl-è chO; 
%B^^Ì8pàccip giunto al goyorno ,:SMfi-
nunzia che Corti,'decano del corpo 
diplomatico convocò i colléghl per a-
prir*e og |̂i la conferenza. : :̂  
. ALESSAIQRIA, 23. r - Il sultano 
telegrafò ad%i^abi pascià di recarsi 
àj]!pstàntinopoii, Arabi" pascià Hapo-
SO che Pesercito gli proibisce dipar­
tire..- ; , : . • • :•, 

PALgRMO, 23. -^ Sono ,gyintej le 
'^corvette'ingieai Bdcchant è Fcilcom 
A bordo della prima troyansFi prin­
cìpi Alberto è Giorgio d'Inghilterra* 

ALESSANDRIA, _ 23. — Il Sultano 
ringraziò ì consoli dì Germania, Austria 
Italia e.Russia per il loro concorso 
onde fftcìlitare^l%^miìsibne di Der-
vìsch. 

Restano a4 Alessandria spUt̂ ntp un 
centinaio di sudditi inglesi: 

LONDRA, 23. 
tnuni TTì L'emendamento Mórgàn, ch&$ 
dà diritto di espellere gir stranieri 

ericolosi ber la pace pubblica, è ap^ol 
y a to cbìi" f6'tf^^^ewìvsi^ 

jjfrmpsS^Rmpletare.4wÌ7JV^'° P^?" 

nostra fnigliore volontà e premura ai 
far atto jdi deferenza al voto dei ga» 
binettt per jVmantenimBnip, delle sti­
pulazioni,e doi flrniani concessi al vi*̂  
Q|r.oamo e per Io àfaÉû MO -in Egitto^^^ ,̂ 
ìlfondo della questione resterebbe M; 
stesso, cioè il ritorno dosiderato détm 
situazione normale in que?5ta provin-
0 , m e d i f t n » W ^ f d p ; , % noi e J | 
grandi potenze 8e(j|ratam|nte. Non 

rebbevi che la forma cfee,^ifferireb-
1̂ dàlia riunione della cpnfertinza, di 

cui crediamo •declinare questa volta 
ancora la nepessità e l'opportunità. » 

r - J ^ m . L H - | i u a < K L * H i ' " W " • I l I f i t o M i " i . i M J M ' 

: •, 'P. F. ERIZZO, Dire^ore. 
ANTONIO STEFÀWÌ, t̂ìt*enfe ré.^pònsahih 

fr 

,-:^ ^ ^ • * l f . . M . B t w H H l * * . 

Venia flitìB a 
•dr^' t ' - H . i ^ - . A H 

0 
I . - ' • ; • F'±'--

. - L _ , | 

Selcialo lei Saato H, i 2 1 Oesalrojria 
.;, .La Djtja Ntcolò ,Lachin con la sua 

4Ìunp, é^s^tìi'on'za.tii oltre 40; |inni di 
esercizio, pÌ|endo"mìrelatlobeÌ diretta 
concile priiioirie^^aiyarièl^ d'puropa^ 
je.d averido il vantaggio di acquistare 
a, pronti cóntanfi per godero.dei mag­
giori sconti possibi(t^ può'in^ conse­
guenza ofifd ê istrumentì: peffetti ' 
garantiti: apprezzi ,;cjonyenientiBsimi 

Lo stabìlimenrò olirò dlessere co-
Stante.?nente. previsto dibuoa .numero^W 

^Ifistr'ÙRre^ti !di'.p>ezzi lìinitati, tro-
; vasi sempre Inerte assortito;d%na spe­

cialità, di Pìaèi da con.Qerto.a coda e 
;,jyerticali 401; om nnpmati_autori, co-

Btrm.ti cOn. tutte lo più recenti inno-
vallóni e. c^n meccfinicha: at doppio 
scap^amónto. , ^^ ^^•••"__, "' J.i|:, 
,V. Lâ  JOJUa suddetta àyp^(|p^ inoltre 
aptìdiitÓ laboratorio^ fornito dei mi-
gliori materiali inglesi e francési, ae-
Bume ed eseguisce qùàlsiaàii gènere 
di ristauri di Piani ed Harmonium, 
cosi pure à\ Erat'd]^^^ PÌeyeh garan-
tendone la perfetta esecuzione e du­
rata dal lavoro. 2737 

:KÌHJaWP, 

nEEiiirrii-: 
- 1 ' 
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' ^ di GIUSEPPE INDRl 

•*':.• I •:• " d " . i 

Camera dèi CÒ§A 

{Agenzia ̂ ^ 
L O W R A , 22. - 4 Co 

ìe istruzioni 

''- a iil 

•n 

ì i .' 
i -̂  •• 

1 / 

•iv ! 

; i -Le bombe di Pietroburgo 
rtionfl^fisi: "S|efr^PietifoBVè 

Riparta tìna^bbriH^ 
dienti. Queste erano pi'cddllèlim'^èpò-^ 
tevknsì nàScòtìdeWsotto l'ascella. 

1 medico arrestato* Wfamà^i Kibi-i^ 
Ijttflf̂  Si arrestarono^^ oltre 50 persone 
fi:4 lo qitali uno studente ed unastu-' 
4ap.tessabaventi indosso scritti rivolu-

! l f ^ ' d i | g | Ì ^ns^ sulìo-stato delle tt̂ St 
tfttivè pér^una convenzione i%t|rna-

;s6.Ì9nftte^9r JiIpasea:ineHlàdì4RÌ%.| f 
f - 1 ' 

^du^j0^.fp giugno 
Biscutesi e 8pp|:£vasi dopo breve 

mi — pilke'? 
dice c | p r i s t r u z i W ° dSi' coneèli dì* 
.^r^nci^le InghiUe'frà Ĵ ft,, Alessandria 
!ÌpìfdlniÌào Im^di l is tars i allo relazioni 

lernenti la sicurezza degli; euro-
11 e Mnon fare menta che imp 

ncfno'lcfmenéo al lùòvo ministero. 
Nortkpte aununzm che. jio.lP»^^eLà, 

domam ?8 è esattocene ia Porta con-; 

à. f ARIGI, ,22. v- i l fTincipe Amedepr 
^P^ t t^ staisòrW %ev * ̂ Italia- ^A 

22.ff- f na Riunioni dftì 
^delegati deî  viUaggndel Fjguig decise 
idi domandare alla Francia la jribresa 
te rfrpi^^i^tf^rtì&rbi^UfcWtAI^I . 
V}^, cdMs$kM/^^^Q^^^ del riguig; ^̂ ' 

-=ù , ' .h ' ^ " . ' ' 

'?i 

14 

aionan cifrali. In una perquisizione 
inicasa 01 Kibiioff si trovaronp veleni 
e ètignalu , 

-' ' ^ T •— 

: ' ' i 

I J J I ' I 

:nprhàipeLàWt^ft' 
et mondo diplomatico sì^'ànnette 

nitrita importanza politica^ ul cambia* 
mJ^to dèli'ambà^ciàtWe rtìiĝ ó̂ à Tiéìi^ 
na^Scegliendo il principe Labanoff a 
qÙeU',,qminente posto diploniatiQO MÌI 
:goyerno russo ha voluto attestare 
1« ^ud disposizioni amiqhoioU: cVer̂ o 
la monaTcnìa austro-ungarica. 

^ l l e Carlft'e'̂ '̂dégli atti gìucliziari. 
.'Presidiasi iÀtjpirbgetti ;(Rifo]ripai delle 

tadffe telegrafiche ; Cordone sottoma­
rino Lipari-Saline (urgenza). 

U^ 'kJ^^WMi^^fr6§TO Autoriz­
zazione d'. allargamento. tlW^'Inlilou-nel 

-̂ chuva centrale nel portodi BrindisiV 
ìCOStryzioDft dì fari nell'isola Vulcano 

' 4i.?2:j?fHtira t̂i, ^ i ^ v^if^f ^>^^^ 
n?^»^iJ<i?^fafe l«a,^pa^^a,^3,^p^^^^^^ 

^0 cessione di beni deinlnvàìi a traci 
tativa privata«^'*47^Mrg^oOT|esè*dlitó 
agllUngeirsl aL bÌlancio^deflniUyftl88i 

fi-i^5/ Maggiori stanziamenti peHiJa-
garaento spese residue^ negli .esercizi 
arretrati, verificatesi nelresercizio 188r 
, 'A^^ QovRlìdazione^Soì, de|S^%,^l, 
prjttomento di sommo nel fondp iPa-i 
previsto. 1881. 

Lavasi la. seduta alio Q. \ h -

Mrf 

Oltre alle, spedizioni all'ingrosso, 
VENDIIA, ANCHE AL MINUTO di 
,C(j§|Bp®IÌ£ à CiEas^s|a"59 di seta; di 
fellro bassi sul fusto^lf'^tela; detti di 
iffÉto feltro flosci, nari e chiarì. 6 1 -
bii» per società; CiiEppoIll^l per 
fanciulli';'C3:^^^©IIi, f&©ìp; sac^^-lfÉ'' 

sa^^eElt di feltro 'per si-
u^js-v^^ HEnoxe; •VfìinìcìatUdaiiXOjcclUE îei Is©:^-

v e l e di seta: ecc., ecc. Si assumono 
^^ca, so-

aiipSstpÌQ'boschive.UtlìWa PREZZI 
f i s s i D'tEABBRIOA quindi fon RI-
^^^^rANXISSIMO RISiARMlO^per Pa-

etite.; , •"•̂ .̂ ' -•' • g.,(274aM 

, ̂ ^..*T*f*»?pff rwT' '^*! '* :-^ '?^' 

!• I 
• 

^ L. 
•P '¥HMr^ ' 1 - . ! - " — • 

:pjk.:EòXjji=^aN;a:Mi:Èj5i"3^o 
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cAmmiSi 
j Seduta deV ^3" giugno 

, l^edu^a aii^mP^'idiana. — Si 
là isedutà alte 10.5, 

opo viva discussione" 

apre 

>i 

tinnì a'frotestare c|ntro If csfp'f6|Mià'' 
e se iliioverno coi&in'àa a'^ro'poM 
la conférenzii; domandétà su quale 
peraonàd Inghilterra conti ptìLman 
tenioieiu^ dell ordine in Egitto. 

' iLONffiT/IaiT I - Corrispondenza 
l^lonipca siili'Egitto-del 6 f M r a l 

fiho a l | | 6 m^i^r| . thf»thil . i l 4&féb* 
braio :a($e che Bisriark è i)artigi|̂ [j,p 
dell' i4||rvonto turco; accettorebba^un 
altra piFoposta, se 'approvata ai'*ÌSin 
congr fe . F r e y c i n t % 3 2 ^ b M b Jì̂  

..oppone] tu* intervengo turcb. ^ Lobà" 
(loff. iL27 febbraio ^ice che laRuss^^, 

on contestava gli ^intero^i speciali * 
nglo-francesi, fincnè non opposti aU 
' intelaile geherali Munciniit22 feb-

, braio dice che, se iMntervemto è ne-
f;CiQ^^§ar|ml'impiego dî  truppe turchese 

preferibile sotto ìlcontrollo europeo. 
Ss^Granville \\ 24 aprile propose di 
¥^tìdire; in Egitto fra generali, uno 
.turco, j^n francese^! uU inglese, per--
^'ristabihipe la fiiscipUna ~ FreycihBt'^ 
'̂ il 3 màggio vi si dfpone.w^iMunster 
11 3 m'̂ ggio dice che B Ì 8 » m i op^ 
pqnfivaj àU* int^ervento angìo-francese. 

\i 

i T 

^ Tmoi V 8 maggio r^nova ; 
biezionl.Cìrcai lyntQivento ' tu 

lo 0 
i 

^comm^^MàMA^m^ 

I-- • : ^-

e 

Tatti i giornali lodano la Botónità 
della cerinaonii^ fli,.Gen^ova. 

Marina rker(^§,^ÌiU 
Il prirnonuguo, avranno luogo a Wa* 

b . 
Circa i ifeintorvenio turco, —.-

«•I^anvinò risppndegli'^ììhe ora quello 
pS'e pijélehtava min^ori incÓhvenÀg î̂ ^̂  

Lyonan 12 majggio telegrafò che F r^ - ' 
pinet pbponeya di ^p ĴiĴ o ^^yi^^pglq-

.jg-anceèì ad Alessandn£Ui|idi doman­
dare alla Porta di lion iritervWireln' 
^gittojldt pregare ìi gabinetti di Ber-
ilmo,[ %ma, yionua, Pietroburgo di 
pai^l^ré :a Oòstsnfìnopoli in questo 
senso, r-r'lrelcinetj so^gi'tì^geva che, 

'Frincia od intUiUerra dovevano so» 

stì^. 

I ' - . 1 - ^ b ^• 

cava d'istruzioni per prendere parte 
J a l ^ donferenza. - ; ^ , • 

COSTANTINOPOLI, 23.' - ^ 'Tu t t i 
s]^ii:aftibaaciatóri hanno ricevuto ìsttu-i 

zioni ber unirsi ih coriferenza. 
M'^ttasì^la^àSn'^oèazlone. / ? 

LONDRA, 23 .3^ C|p|fiì-a « ^ f t 
muni. *^ fsGiàdstone, Vispondendq;^ 
Northcote, dice che la Porta fa'tjf^ 

^tlezioni#ia^6a^renzà>u|Iom5sVspuÒ!Ì 
'*suppórré cfie^^l'Austriei^rendà'^iuna^ 
po3Ìzip„ne isolata. So il govarnfòMegì-
zianó non mantiene l'ordine, gli adonti > 
ìtÌLgltìsi hanno istruzioni i^erio-ìmediar^; 
vi. Il controllò-^ a Iw h«u 

% 

M " ^ 

m 

i j l ^ . i , ^ ' ; : ^ ^ ^ ^ 

r « > : -• - E -, 

azione •ì 
idelMan'&U non form&no oggotto della 
conferenza. Dilke dicecho fu ordì nato 
•ài controllori di astenersì;^dal parte­
cipare al consiglio dei ministri. J 

IlDttily iVtìios smentisce la dimis­
sione d> BrtghetWsmentisce pure la 

«convenzione anglo turca peî ^U t̂ìccu-
pazioné d'él canale; ' i : ; • : . • ; : r;n; 

Il Jlimes dico .chev andande^salla; 
conforenzaj l'Inghilterra ripken^erà la 

3J8ba.'?libeHàM*:aKÌonei' -By'visf??8ijr̂  -^ÌM 
. :^C0STA^TIN0POLli 23i -^^II; testo 
della Qflt%20 eoj'r.;ftdi,7.i;ja)dsi«Bfti,oistvô  
degli -esteti in TurcItlàV ai rappresen­
tanti della Porta presso l€ .̂̂ ra,niJi, |io-
t^nze, dopo aver fatto la siOrid 'della 
quUtieno égiJEiana -^ dopo av^rd'^ttp 
che Ui'pacWeazioBe in Egitto p'rogre-

,, disco,,:pei ,.̂ aggi pVovvedìiienti. ̂ ŝe.l» 
contitmiijj (K Come dichiarai aUoro 

) ra'pliYeaeni^anti, sartìm[no^^oltr.emoStì' 
felici di enQ'ìiPe^olla potenze ^ì^ unf 
scambio di vedute,*ai8caU^)iulo è'on a,|-
teuzinno le* considerazioni chO i,,loro 

.govtfviii_ci',0(|.iiebljorp dovere di amèt^' 

successore dal. prof. .^l'offp^Wsafti r ì -
g'pevSfiifll .proprio^ g'abinè^ 
fdìfJaAoy^, pgt\i ,|,^ij^jH,^|^Venerdì di 
3|5tiiscti^J4^Ì^^|^a dtine.ortì. 10 ant. 
,,alle,< !̂f̂  ^.poiìi. ^̂  . : . ^ 

,j^ia?sa, unità d^CaZia, via ^oiieito 

SI reca al rispettivo loro domicilio. 

' 1 . ' 

u y ^fVe(M^'mviso,m'J%P(igpi(^ 
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N a p o l i 
^)t. Di Fiore, S.An-
î n̂a lièi t.ònsfeaVdi 

A DA OLTRE i ® 
Edizione m-4 grande. 

^#/. 35.50 

DISEGNI DI' igiìi iA)mii®:,iiairAiiiA • — 
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Carta e caratteri di lusso. 
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Abbonarnentì in MILANO 
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Corso^ ¥ i t t o ^ § ^ lEssBasì^i^ie, ang;oI«p'i^ia l^ 'a^ii taìrolé* ' 

VrÌ«B^ 
presso 

Gius. Schubart. 
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L. 19. 
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Distinta con iWedaglia all'Espos. Naz. Milano. 
> e Francoforttì ^fm 1881. 

•' Si spedisce dalla^ IBÌ^OKSOIS© ^l^lls».^ 
S'Olito IBI IBrèg^cSm, dìeird .vaglia postale.. 
100 bottiglie aqua . . ,L . 1% — 
V0tn e cassa . . . . » 13.50 
50 bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . .' , . » 7.50, 

,C||§^ e; vetri si possouo i;endere jallft 
stesso prezzo affrancate fino a Brescià^^^J*im-
pòrto viene restituito con vaglia postale!;-

•- '"' Il direttore ^ . Hor^ooèSI . . ' -
4 

In IPaei«9wa depositi principali pressa 
MMgenztS^dèlia Fùnte rappresentata dal sig. 
Pietro CimegottOf Via Pozzetto, 236 0, e-dai 
signori Pianeri Mauro e C. 970Sj , 
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L'Ortopedico sig. % : i a ^ c m i € 0 , con Sta.bnj?n^nto di Presidii Ctiirurgici a Jfflil®^^^^ 
Via Cappe!lari,;.J|4'IP"*'°'^® privilegiato dei taStc) bénéfioi^ raccomàridiRti «?SÌBSÌ rnss®» 
ffi^ai|©48-ià®gatS|mKi' per la w©r». «t&rm © issigliSf'feBss©©*® ^®fil«j'l!lK^IM, inco­
raggiato darcrescènff'inllmero dì richieste; che .^.^lai pBrvengpn!?,.^! Toneto special-, 
mente, espóne àiiché^quest'anno in ^©aa^sil», «SaS * ©1 SO d®t ®®rr. gImgjHS® 
uiifilibhissimo asaortirae^nto de i i »» lmto r i pr®d®èé|. della rinomata sua officina, certo 
così dì favorire i molù cUénti e guanti amano la perfetta tutela del proprio fisico fcoh-
tro un ÌEic®'daó"<fi«s s p é s s o StóSislo» ., ..-'• ••.••„. 

TtFciBRl® i3B€)ccsimÌ<!o-KHBst®Hiftlffl® sistema ® I l ^ | | ^ , i r o p p o noto per decantarne 
ila-fsaBOfffi®ri^à e Béra<i»rsiiaaarla .«Mfflacia.^aaet© M©l«!agS^^isk aSispersftJ, 
è preferito dai più illustri cultori della scienza medico chirurgica d'Italia e dell'estero 
siccome quello che raàserra la dilatazione dei tessuti, causa generale dèlie Ernie, e che 
nulla ormai lascia a desiderare, sia per contenere, ali* istantef qualsiasi BM^M&, m per 
piodurre, in modo soddisfacfiitissimo, pB-^iaéfi e ^ «à*|iBa| H'̂ ^?^S$««ft j è , inut»!e„,,ag-
giungere che tutto ciò sì ottiene, senza che la p g j | © a » ©ir©t4sa «la &tóSe^ abbia a 
subire''la minima mglepti^; anzi, al'opposto, godio d'essa tassèl l i® ©^®ia^s*KiI«lll«r 
iù«3®sppffl. Le yiurnerose ' e'd'1^^ guarigioni ottenute provano ad evidenza quantp 
essb sia utile ali* umanità sofferente. • . , „ « . . , 

NellMnterésfJe poi deLpubblico, bene si ft.x.vMa, di guardarsi dalle contraffazioni le 
qualir!*^ent«'e^»<^ft'"8**"o che grossolane ed infelici imitazióni, peggiorano lo stato di chi 
ne fa uso: il vero Cinto, sistema SZiaft©®, trovasi solo presso l'inventore a Milano, 

Lnón essendovi alcun depSIito autorizzato alla vendita, - . .§ | j dà consulti anche sopra la 
'deformità dì corpo. Non si tratta per corrispondenza. -

Vestìs^i»;'Pietosa'jS? Marco SottQifiorticQ del Cmifk^MSk^ . ^ ^ „ ^ 
•'• «és»l«5tìwe 48aàé|4 g i o r n i , ©©sisapi'ast i fe^l lwi , raeSl© fiff ^sii..,alfl® # p» 
%m S* '̂ Rappr.' dill'Esp.°:8UOir^!lil^o © . M U P A S I Q M I . 
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cu acquisterò^[tre hiqliettiymò^.^^^ cólóre^^Jìà'U vantaggio di con-
•i^qiPP con ^re numeri alla citràzio'àeprin&pa&^^ ed ha la certezza di 
'partecipare anqfi<^^,a tutì' e due le estrazioni preiiminarh e può. quindi 
gu<idagnare fino a 5 jpremu., 
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PER L'ACQUISTOwDEI BIGLIETTI RIVOLGERSI : 
In I S r e s c i ^ presso gli D/^ci Afunicipaii e presso Fr. Commgnonif 

: zie, N. 2593., , , . , , , . . ,r ,..^,,,:,., 
In Ml i ìnvk presso Com^a^noni FranceJscb. Via S- Giuseppe, 4, 
In TPadov® presso ^l.flots^ui, Cambiò-Valute. 
In » p r^ Ì9 C0W Volìjn, GTObitì-Valute. -v^^-li'l^'ri' 
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